
	
	

XXIII^ del Tempo Ordinario 
Notiziario n. 32 – dal 9 al 16 Settembre 2018 

 
Letture:  Is 35,4-7a; Gc 2,1-5; Mc 7,31-37; 

 
Commento al Vangelo 

Effatà 
Essere sordi, nella Bibbia, significa non accogliere il messaggio di salvezza di Dio. È Israele, di solito, a manifestare 
sordità, come ci ricorda la prima lettura di Isaia. Anche noi, travolti dalle mille cose da fare, attorniati da rumori, da 
chiacchiere, da opinioni, fatichiamo ad ascoltare il desiderio profondo di senso che portiamo nel cuore, fatichiamo a 
cercare Dio. Basta farsi un giro sui social in cui tutti esprimono opinioni rabbiose, offensive, trancianti. Il confronto sulle 
idee si è trasformato in un clima di rissa continua. Siamo sordi. Non sappiamo più comunicare. Proprio come accade al 
protagonista del vangelo di oggi, un sordo muto. Meglio, nel greco particolare di Marco, un sordo/balbuziente, che non 
riesce a farsi capire, che stenta a relazionarsi, destinato ad una chiusura al mondo esterno. Immagine dell’uomo 
contemporaneo, solo e narcisista, smarrito e alla ricerca di una qualche visibilità, tutto incentrato nella propria (improbabile) 
realizzazione. L’insoddisfazione è la caratteristica principale dell’uomo post-moderno. E la nostra. La mia. 
 
Fuori dal recinto  
Al tempo di Gesù, si credeva che la santità fosse inversamente proporzionale alla distanza da Gerusalemme. La Giudea 
poteva ancora salvarsi, ma la Galilea e la Decapoli, oltre la Samaria, zone di confine, abitate da popolazioni miste, erano 
decisamente perdute. Gesù, invece, inizia la sua predicazione proprio da lì. Perché egli è venuto per i malati, non per i 
giusti. Non fugge gli impuri ne li condanna, come fanno i Perushim, i farisei. Li salva. Solo chi non si aspetta la salvezza sa 
gioire così tanto quando si scopre salvato! Solo chi vive del giudizio altrui e della condanna, sa cosa significa scoprirsi 
improvvisamente accolto e amato.  
 
Guarigioni  
È condotto da amici, il sordo/balbuziente. Sono sempre altri a condurci a Cristo, a parlarci di lui. La Chiesa, a volte 
incoerente e fragile, è la compagnia di coloro che conducono a Cristo. A questo “serve” la Chiesa: a rendere testimonianza 
al Maestro. Ma, lo sappiamo, ci vuole umiltà per farsi condurre. Il nostro mondo ha fatto dell’arroganza uno stile di vita: 
trovo molte persone che sanno tutto, che pontificano, che giudicano, specialmente le cose concernenti la fede, ma che non 
sanno davvero mettersi in discussione. Del vangelo sappiamo già tutto, cosa c’è altro da imparare? Nulla, perché la fede è 
anzitutto incontro. Ma per incontrare occorre muoversi, uscire dalle proprie presunte certezze. Siamo sordi all’invito della 
Parola. Sordi a quanto il Signore vuole farci capire. In mezzo al caos quotidiano non riusciamo davvero ad ascoltare. La 
ricerca di fede avviene personalmente, in un atteggiamento reale di accoglienza. Dio ci parla ma, per accoglierlo, occorre 
zittirci. Nel vangelo di Marco, spesso, la folla ha un ruolo ambiguo, influenza il pensiero, irrigidisce.  
Come accade oggi: siamo tutti affascinati da papa Francesco, ma solo nelle cose che ci confermano (o così pensiamo) nel 
nostro porci in maniera critica nei confronti della Chiesa. Pensiamo col pensiero degli altri. Perciò, per incontrare 
veramente Dio, abbiamo necessità di isolarci, di rientrare in noi stessi. 
 
Gesti 
Gesù compie dei gesti di guarigione: sospira, tocca la lingua del malato. Allora si pensava che la saliva contenesse il fiato. 
La nostra vita di fede ha bisogno di segni, di concretezza, di sacramenti. Ma, se siamo guariti è per annunciare agli altri la 
nostra guarigione profonda. In Marco, però, Gesù impone il silenzio. Perché? Gli esegeti suggeriscono che, forse, Gesù 
non voleva essere scambiato per un guaritore qualunque. La guarigione è sempre segno ed esplicitazione di qualcosa di 
profondo.. Abbiamo bisogno di cristiani guariti, di annunciatori di speranza, di credenti riconciliati. Credibili. Noi che 
abbiamo udito le meraviglie di Dio possiamo proclamare come la folla: ha fatto bene ogni cosa. È per questo che Isaia, il 
grande e tenero Isaia, spalanca gli occhi davanti a un popolo rassegnato, sfiancato da settant’anni di prigionia a Babilonia, 
ormai convinto che Dio non ci sia più, e sogna. Sogna un ritorno, una terra in cui la sofferenza non esiste più. Un sogno 
che è anche quello di Dio e che si avvererà per Israele con il ritorno a Gerusalemme e, per noi, con la venuta del Regno. 
Questa salvezza, questo gioioso annuncio, ammonisce Giacomo, deve essere visibile sin d’ora nelle nostre comunità. Se 
l’asfalto del conformismo ha appiattito l’attenzione al povero e allo straniero, Giacomo ci richiama con forza alle nostre 
responsabilità di salvati. La Chiesa, che è il popolo di chi è stato sanato dalle proprie ferite con l’olio della consolazione di 
Gesù, imita lo stesso gesto verso l’umanità fatta a pezzi e ferita dall’odio e dal peccato. Noi siamo il volto di Dio per il 
fratello perduto.           P. C.  



 
	

P R O G R A M M A  D E L L A  S E T T I M A N A 
 
 
Sabato    8 Chiusura del Grest; S. Messa alle ore 18:00 con la partecipazione di Bambini,  
     Ragazzi, Genitori. 
     Matrimonio: di Mao Cristiano e Curiotto Cristina, alle ore 15:00. 
 
Domenica   9 Battesimo: di Cavallin Davide di Marco e Sessolo Jessica, alle ore 11:00. 
 
Lunedì  10 Genitori dei Bambini di 3^ elem: incontro in Patronato alle ore 20:30 per  
     l’adesione al Catechismo. 
 
Martedì  11 S. Rosario: alle ore 16:30 c/o chiesetta del Redentore – via Stradona. 
 
Mercoledì 12 Inizia l’anno scolastico 2018 – 2019 per tutte le Scuole di ogni ordine e grado.  
     Terminerà l’8.6.2019. Alle ore 11,15 S. Messa di inzio anno scolastico per  
     classi medie. 
 
Giovedì  13 Consiglio per la Gestione Economica (C.p.G.E.): alle ore 20:45 in Canonica. 
 
Venerdì  14 Genitori dei Bambini di 1^ e 2^ elem: incontro in Patronato alle ore 20:30 per  
     l’adesione al Catechismo. 
 
Sabato  15 Giornata internazionale della democrazia. 
 
Domenica 16 Matrimonio all’isola di Torcello: di Pravato Andrea e Battaglion Jessica, 

      alle ore 11:00. 
 
 
 

A V V I S I 
 

 
 

DISPENSA GENERI ALIMENTARI 
L’Arciprete comunica che in Canonica, Venerdì 14 settembre, dalle ore 10:00 alle 12:00, saranno disponibili  

aiuti in generi alimentari per coloro che si trovassero in reali difficoltà. 
 

 
 

CORSI PER FINDANZATI: 
 Sono state programmate due sezioni: 

La prima:  Inizierà Lunedì 1° Ottobre 2018 
La seconda: inizierà Mercoledì 6 Febbraio 2019.  

Per adesioni contattare: 
DON SERGIO D’ADAM, parroco di Arino tel. 3491576057; mail: dadam.sergio@libero.it 

 

 
AVVISO: nella SALA ex CINEMA,  
ogni Domenica funziona un “Punto di Ristoro” 

promosso dal Gruppo “Insieme si può” dove degustare un Caffè e brioche. 
 

 
SCUOLA DELL’INFANZIA “S. BERNARDETTA” 

Si informa che nel mese di settembre sono riprese le attività scolastiche. 
Tutte le informazioni necessarie (date ed orari), sono disponibili sulle locandine esposte in Asilo  

e in Chiesa e in segreteria della scuola (041-410712). 
	
	
	
	
	
	
	



	
	

	
L’”Angolo	della	Carità	

 
In memoria di Sabbadin Bruna;     pro Caritas, alle porte della Chiesa €       2,50. 
        Il figlio Cavaion Marino   €    100. 
N.N. – pro ammalati:          €      50. 
N.N.:            €    100. 
In occasione del Matrimonio di Minto Giuseppe e Rizzo Barbara:    €    200. 
In occasione del 50° di Matrimonio di Marchiori Bruno e Lazzari Franca:    €    100. 
 

 
E’ il mese dedicato agli Angeli: 
Preghiamo confidando in loro 

 
Glorioso Arcangelo Michele, principe delle milizie celesti, difendici contro  
tutti i nostri nemici visibili e invisibili e non permettete mai che cadiamo  

sotto la loro crudele tirannia. 
San Gabriele Arcangelo, tu che, giustamente. sei chiamato la forza di Dio, poiché sei 
stato scelto per annunciare a Maria il mistero in cui l'Onnipotente doveva manifestare 

meravigliosamente la forza del suo braccio, facci conoscere i tesori racchiusi nella 
persona del Figlio di Dio, e sii nostro messaggero presso la sua santa Madre! San 

Raffaele Arcangelo, guida caritatevole dei viaggiatori, tu che, con la potenza divina, 
operi miracolose guarigioni, degnati di guidarci nel corso del nostro pellegrinaggio 

terreno e suggeriscici i veri rimedi che possono guarire le nostre anime e i nostri corpi. 
Amen 

 
	
	

 
Si sono svolte Giovedì 6 settembre u.s. a S. Giustina in Colle, le esequie di  

Don Lorenzo Carraro, già Arciprete della nostra Parrocchia per 19 anni.  
 

Era presente alla celebrazione una folta schiera di parrocchiani, unitamente al Parroco Don Amelio  
e a Don GianPietro, a lui legato in modo particolare da vincoli di amicizia.  

Lo ricordiamo con riconoscenza nella nostra preghiera. 
 

La Parrocchia lo ricorderà Domenica 16 durante S. Messa delle 11:00. 
 

	
	
	
	
	
	
	



	
	
	

S. MESSE: Celebrando l’Eucaristia ricordiamo 
 
 
Sabato         8  Natività della B.V. Maria 
ore   8:00    Per le anime del Purgatorio. 
ore 18:00 (pref.)  Galesso Ida, Agostino e Figli;  

  Rubin Olga; Zampieri Luciana, Cesare e Antonia; Gottardo Giuseppe; 
  De Gaspari Aldo; Risato Antonia (ann.) e Menegazzo Giovanni; 
  Legnaro Renzo, Severino, Ines; Pravato Liliana, Marino Marinelli. 
 

Domenica      9  XXIII^ T.O. – S. Pietro Claver   S. Gorgonio  S. Sergio 
      “Loda il Signore, anima mia” 

ore   8:00    Carraro Napoleone, Eugenia e Fam.; Bresolato Carlo e Fam. 
ore   9:30    Per le anime del Purgatorio. 
ore 11:00    Berto Carillo, Angela, Giuseppe, Ottavio, Marcella, Giselda, Giorgio; 
      Xausa Santa, Girolamo, Maria Maddalena; 
ore 18:00    Marchiori Maria, Mancin Augusto e Antonio. 
 
Lunedì       10  S. Nicola da Tolentino 
ore 18:30    Antonio e Costantina.. 
 
Martedì        11  Ss. Proto e Giacinto S. Diomede 
or 18:30     Passaponti Cesare. 
 
Mercoledì      12  SS. Nome della B.V. Maria 
ore 11:15    S. Messa di inizio anno scolastico per classi medie. 
ore 18:30    Silvana (ann.) e Arnaldo 
 
Giovedì        13  S. Giovanni Crisostomo 
ore 18:30    Per le anime del Purgatorio. 
 
Venerdì       14  Esaltazione della Croce 
ore 18:30    Pasqualato Anna in Galletto. 
 
Sabato        15  B.V. Maria Addolorata 
ore   8:00    Per le anime del Purgatorio. 
ore 18:00 (pref.)  Rigon Sereno (ann.) e Sbabo Maria; Donà Pietro e def. Fam. Lazzarin;  

  Scolaro Toni, De Facci Sante e Alba;  
  Marchiori Valentino, Terrin Carlotta, Lazzari Settimo e Nardo Maria;  
  Trivello Carla (ann.), Laura e Berta.. 
 

Domenica     16  XXIII^ T.O. – Ss. Cornelio e Cipriano 
      “Camminerò alla presenza del Signore nella terra dei viventi” 

ore   8:00    Masaro Armanda e Donolato Zacchiele; Quaggio Artemio;  
      Boran Feder, Margherita, Firmino e Gianni.. 
ore   9:30    Piccolo Matilde e Compagno Pietro. 
ore 11:00    Mescalchin Ulderico e Adele; Masato Mario (ann.); Convento Augusta (ann.); 
      Don Lorenzo Carraro 
ore 18:00    Frata Armando; Perini Alberto e Imelda. 
 
 
 

 

MESE DI SETTEMBRE – dedicato agli “ANGELI” 
 

S. Rosario: alle ore 18:00 prima della Messa vespertina. 
Adorazione del Santissimo: ogni Giovedì alle ore 17:30. 

	


